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Cari Soci,
come vedrete all’interno di questa nuova veste del nostro Friend, il 
CAI di Bussoleno ha inserito nel programma 2015 una vasta scelta 
di attività, in cui auspichiamo troverete quelle a voi più affi ni. 
E’ un segnale che la Sezione di Bussoleno, compiuti i primi 90 
anni, è più che mai vivace ed attenta ai suoi Soci e al mutamento 
dei tempi. Purtroppo come nel resto del nostro Paese l’età me-
dia si innalza sempre più e trovare risorse fresche nelle nuove 
generazioni non è affare semplice. I giovani non sono tutti pigri 
e tecnologicamente isolati, come nel comune dialogare sembra 
apparire: bisogna trovare gli stimoli giusti per portarli nella nostra 
grande famiglia CAI. Abbiamo cercato di proporre quindi come nel 
recente passato, accanto alle escursioni classiche, più uscite in 
ferrata e in MTB che coinvolgano maggiormente i giovani: senza il 
loro sostegno non potremo andare molto lontano. Allo stesso modo 
cerchiamo di essere vicini a quanti in questi anni ci hanno sempre 
sostenuto: molte escursioni sono adatte a tutti, famiglie comprese. 
In questa proiezione di visione verso il futuro, in quest’anno 2014, 

le risorse umane e fi nanziarie della nostra 
Sezione si sono espresse al meglio preparan-
do il nostro rifugio O. Amprimo per le nuove 
generazioni, rinnovandolo dall’alto con il nuovo 
tetto, con il locale mansardato decisamente 

più ampio e funzionale, con l’aggiunta di una sala multimediale, un 
nuovo servizio igienico sul medesimo piano, la ristrutturazione di 
quelli del pianterreno e primo piano, di un nuovo impianto elettrico 
e con l’aggiunta di pannelli solari termici per la produzione di acqua 
calda sanitaria.
E’ stato il risultato di grandi sforzi, ma il pensiero che questi ser-
vano a trasmettere la passione per la montagna e la natura che la 
circonda ci appaga ampiamente. Per l’anno 2015 il tesseramento 
prevede solo un piccolo aumento esclusivamente  per i Soci Ordinari 
(da 41 Euro a 43) e questo contributo servirà ad aiutare i Rifugi, che 
causa la crisi economica e i lacci capestro burocratici, attraversano 
un periodo diffi cile. Senza la loro presenza la montagna perderà un 
valore aggiunto ed indispensabile per la sua fruizione. Le nostre 
serate dell’ultimo venerdì del mese Vi aspettano garantendo sempre 
argomenti e fi lmati intriganti che potrete consultare sia sul sito che 
attraverso la stampa locale. Confi dando che il vostro amore per 
l’ambiente montano sia sempre vivo Vi attendiamo per la nostra nuova 
stagione e V Queyras – Tete de Paneyron i chiediamo di divulgare il 
più possibile questo messaggio per allargare la grande amicizia che 
contraddistingue i Soci CAI.

A nome del Consiglio Direttivo, 

  CAI-UGET  BUSSOLENO

Anno 2015

Programma Gite Scialpinismo e Ciaspole
Tempo di neve, tempo di scialpinismo e ciaspole. Il programma 
prevede 3 uscite con il pullman in collaborazione con la sezione del 
CAI di Rivoli, ed altre da defi nirsi in sede il venerdì sera.

A    14 dicembre   Sicuri sulla neve - con la Scuola Giorda
P    11 gennaio Ciaspole e scialpinismo 
P    8 febbraio Ciaspole e scialpinismo
P    1 marzo           Ciaspolata Intersezionale
P    8 marzo  Ciaspole e scialpinismo 

I luoghi saranno indicati  in seguito e potranno subire variazioni a seconda 
delle condizioni del manto nevoso e delle previsioni meteo. I programmi 
dett agliati  saranno esposti  in sede e la meta defi niti va confermata il vener-
dì precedente l’uscita. 
AVVERTENZA: per partecipare alle gite invernali occorre essere 
muniti  di ARTVA, pala e sonda (è possibile affi  tt are in sede il ma-
teriale). 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI CONSULTARE SEMPRE IL SITO:  
www.cai-bussoleno.it

Escursioni
Proponiamo un calendario di escursioni facili, adatt e a tutti  ; 
rivolto alle famiglie, ai meno allenati , ai seniores. In molte 
escursioni è prevista una meta più lontana e impegnati va 
adatt a alle persone più allenate e che verrà indicata nei pro-
grammi dett agliati  di ogni gita.
Per maggiore comodità il luogo di partenza di quasi tutt e le 
escursioni verrà raggiunto in pullman. Per favorire la parte-
cipazione dei gruppi famigliari ai bambini verrà eff ett uato 
uno sconto del 50% sul prezzo del bigliett o.

P    25 gennaio     Albenga - Il senti ero del serpente
P    8 febbraio       Celle Ligure - Senti ero botanico
A    15 marzo         Briançon - Croix de Toulouse
P    22 marzo    Avigliana - Alla scoperta del Mocuni
P    12 aprile     Liguria -  Circuito del Monte Nero
A    25 aprile         Valle Po -  Monte Bracco e Balma Boves
P    10 maggio  Lecco - Il Resegone
P    24 maggio Campiglia Soana - Santuario di San Besso
A    30 maggio - 2 Giugno Francia - 4 giorni nelle Calanques
A    7 giugno     Valle Susa - Raduno Intersezionale
P    14 giugno       Aussois - Senti er de Bati sseur
P    28 giugno       Monginevro - Tour du Grand Chalvet
P    12 luglio         Queyras - Tête de Paneyron
P    19 luglio       Courchevel - Refuge e Lac Merlet
P    6 sett embre  Valle d’Aosta - Lago e Colle dei Liconi
P    27 sett embre  Valle d’Aosta - Rifi gio Tournalin
A    4 ott obre     Bardonecchia - Senti ero Carnino
P    11 ott obre  Colle Braida - Colle Bione - Coazze
P    25 ott obre  Langhe - San Marti no Alfi eri
P    8 novembre Escursione Intersezionale in Liguria

Escursioni Impegnative / Alpinistiche
Non possono mancare nel nostro programma escursioni più im-
pegnati ve e salite di alpinismo facile su roccia e ghiacciaio rivolte 
a soci più allenati  e con esperienza di alta montagna.

A    5-6 luglio     Svizzera - Cabanne de Moiry - Pigne de la Lè
A    26-27 luglio    Valle d’Aosta - Rifugio Guide d’Ayas -Castore
A    12-13 sett embre  Val Maira - Rocca Provenzale - 
         Rifugio Campo Base - Tête de la Frema

Ferrate
Per gli amanti  del verti cale a delle forti  emozioni proponiamo an-
che quest’anno alcune uscitesu ferrata. Naturalmente per parteci-
pare occorre essere muniti  del set da ferrata (imbrago, dissipatore 
e casco).

A    15 marzo          Briançon - Croix de Toulouse
P    10 maggio            Lecco - Resegone - Gamma 2 / Centenario
P    14 giugno             Aussois - Ferrata del Pont du Diable
P    28 giugno            Cesana - Punta Clarì
A    13-20-27 giugno  Orrido di Foresto - in collaborazione con il GAM      
P    19 luglio              Courchevel - Croix de Verdon
A    17-18 ott obre     Chartreause - Cascade de l’Oule

MTB
Il nostro gruppo di baikers, alquanto eterogeneo, acco-
glie soci di ogni età, sesso e capacità diff erenti . E pro-
prio per andare incontro alle esigenze di tutti   abbiamo 
studiato un programma parti colarmente variegato dove 
ognuno, ne siamo certi , troverà quello che cerca.

A    22 marzo         Avigliana - Alla scoperta del Mocuni
A    5 maggio       Valle Susa - Serale/nott urna
A    17 maggio      Val Germanasca - Scopriminiera
A    4 giugno         Valle Susa - Serale/nott urna
A    7 giugno      Valle Susa - Raduno Intersezionale
A    30 giugno      Valle Susa - Serale/nott urna
A    21 luglio        Valle Susa - Serale/nott urna
A    2 agosto        Parco Alpi Maritti  me - Strada del Re
A    20 sett embre Valle Susa - Monte Chaberton
A    11 ott obre     Valle Susa - Colle Bione
A   17-18 ott obre  Chartreause - Rocher de Cambise
A    25 ott obre     Tour nelle Langhe

I nostri Aggiornamenti e le nostre Lezioni
Per frequentare la montagna in modo sicuro e cosciente bisogna 
essere consapevoli dei pericoli oggetti  vi che sono intrinsechi nel 
nostro andare per senti eri. Bisogna imparare le tecniche, appren-
dere le conoscenze, formare l’esperienza ma sopratt utt o amare 
e rispett are  l’universo che frequenti amo. Per questo cerchiamo 
sempre di dare una valenza culturale alla nostra atti  vità. Per que-
sto proponiamo questo percorso formati vo teoricoe preti co a cui 
tutti   possono partecipare.

12 dicembre Lezione Teorica - ARTVA e valanghe
14 dicembre Uscita Prati ca -ARTVA e valanghe in collaborazione 
                        con la Scuola “C. Giorda”
13 marzo       Lezione Teorica - Progressione su ferrate
15 marzo       Uscita Prati ca - Ferrata Croix de Toulouse
9 aprile          Lezione Teorica - Manutenzione della MTB
11 aprile        Uscita Prati ca - Tecnica di guida della MTB
22 maggio      Lezione Teorica - Nodi e manovre di corda
23 maggio      Uscita Prati ca - Nodi e manovre di corda in 
                         collaborazione con la Scuola “C. Giorda”
3 luglio           Lezione Teorica - Ghiacciaio e cordata su ghiacciaio
5 luglio           Uscita Prati ca - Glacier de Moiry 

Onelio Amprimo un rifugio 
nel Parco Orsiera-Rocciavrè.
Un rifugio nel Parco...in una zona bella, 
tranquilla e sopratutt o protett a, dove 
non ci sono automobili e gli animali 
selvati ci vivono in libertà e non temo-
no l‘uomo; dove l‘unico 
rumore e quello del ven-
to e dell‘acqua; dove si 
può ancora vivere quel 
rapporto con la natura 
impossibile nelle citt à. 
Un Parco con tanti  prati  e 
boschi, senti eri e monta-
gne. Un Parco da visitare 
in tutt e le stagioni: nella 
frescura delle pinete e 
sulle cime in estate, nei 
magici colori  della neve 
con lo sci alpinismo o le ciaspole in 
inverno, nei fi ori e i profumi della 
primavera.

ACCESSO: Autostrada Torino-Frejus, uscita di Bussoleno, Statale per San Giorio, bivio su strada asfaltata fi no a Citt à (1070 m), 
quindi svoltare a destra per Laghi Paradiso -Travers a Mont (1285).
Parcheggiare l’auto e su comodo senti ero costeggiare i due laghetti   quindi raggiungere il rifugio Onelio Amprimo (1385 m).
Att enzione: in considerazione del fatt o che nei giorni festi vi la strada di accesso e il parcheggio sono molto aff ollati , si invita a
parcheggiare l’auto usando il massimo rispett o per gli abitanti  del luogo e sopratt utt o lasciando lo spazio necessario per il passaggio 
di eventuali mezzi di soccorso.

Rifugio
Onelio

Amprimo

Attività 2014
Anche quest‘anno abbiamo proposto numerose serate e ap-
puntamenti  culturali o  informati vi. Le serate “dell‘ulti mo ve-
nerdì del mese“ hanno registrato quasi sempre il tutt o esau-
rito in sede. 
Gli argomenti  sono stati  estremamente variegati  spaziando 
dall‘Armenia culla del cristi anesimo e immersa tra i monti  nel 
Sud del Caucaso all‘Islanda, terra dei ghiacci bollenti , att ra-
versata in MTB da 5 bikers locali. Dalle voraggini della terra 
con la serata di speleologia all‘alto delle vett e con la salita al 
Muztagh-Ata a 7546 metri. Dalle foto dei nostri soci su Pro-
venza - Costa Rica - Islanda alla ricostruzione dei viaggi di 

Lavori al rifugio Amprimo
Lo scorso autunno abbiamo iniziato i lavori di ristrutt urazi-
one del rifugio Onelio Amprimo. Una ditt a specializzata in 
due mesi di lavoro, prima dell‘inverno, aveva smantellato il 
vecchio e fati scente tett o, costruito un cordolo in cemento 
armato e posato un nuovo tett o coimbentato.
In primavera i lavori sono conti nuati  all‘interno creando nuo-
vi servizi igienici, 2 camerett e, un camerone, una sala multi -
mediale, un nuovo impianto elett rico, nuovo magazzino e  al-
loggio per il gestore più altri interventi  di minore importanza.
L‘impegno fi nanziario è stato notevole, ma possibile, grazie 
ad un contributo di 65.000 euro ricevuto dal Fondo Rifugi del 
CAI Centrale, ai molti  risparmi fatti   in questi  anni e ad un 
piccolo presti to contratt o con la banca.
Ma se siamo riusciti  ad ulti mare i lavori restando nelle cifre 
preventi vate è grazie al lavoro di 47 volontari. Durante la set-
ti mana molti  pensionati  e il sabato o la domenica altri soci del 
CAI hanno trascorso complessivamente 370 giornate di lavoro 
salendo al rifugio a lavorare gratuitamente ben 88 volte.

Tesseramento

Ordinari 43 €     Familiari 22 €        Giovani 16 €
Dal secondo giovane  in famiglia  9 €
Nuova tessera  4 €

Sede Sociale

Bussoleno, Borgata Grange n°20.   Tel 0122-49461
www.cai-bussoleno.it         caibussoleno@libero.it

Orari di Apertura

Tutti   i venerdì sera dalle ore 21.00.  Nei mesi di gennaio, 
febbraio e marzo apertura anche il mercoledì dalle ore 21.00.

Att enzione

Fino al 31 marzo tutti   i soci che non rinnovano sono coperti  
dall’assicurazione 2014. Dal 1° aprile chi non rinnova perde
assicurazione e rivista mensile fi no alla data del nuovo rinnovo.

Dove rinnovare

Oltre che in sede è possibile rinnovare con Bonifi co Bancario 
intestato a: 

Club Alpino Italiano - Sezione di Bussoleno 
Banca Sella Agenzia di Bussoleno Codice IBAN:

IT 56  H 03268 30180 001858462310
Indicare Nome e Cognome di chi rinnova (compresi familiari 
e giovani) e maggiorare il versamento di 1.00 € per le spese postali.

Tabaccheria Bajocchi 
Via Walter Fontan,15   -   10053 Bussoleno

Come fare per iscriversi

L’iscrizione al CAl è aperta a chiunque ne faccia richiesta.
L’iscrizione è semplice: bisogna presentarsi in sede con una foto 
formato tessera e compilare con i propri dati  personali il modulo 
che verrà consegnato al momento. Per i minori di età la doman-
da deve essere fi rmata da chi esercita la potestà.

Amundsen con una conferenza tenuta in collaborazione con 
la Libreria “La Citt à del Sole“.
Non è mancata la collaborazione con “Cinema in Verti cale“  
quando a marzo, a S.Giorio, abbiamo proiett ato 4 opere del 
Trento fi lm festi val.

Ma è importante anche off rire momenti  di informazione e 
non solo diverti mento. Nel corso degli anni abbiamo tenu-
to lezioni di medicina, cartografi a, orientamento, fotografi a, 
primo soccorso, erbe medicinali e molto altro. Il 28 marzo la 
lezione di Salute in Montagna tenuta dai dott ori Maria Teresa 
Pellegrin e Franco Finelli è stata molto interessante e apprez-
zata dai numerosi soci presenti .

Altra iniziati va che riproponiamo ogni anno è la giornata de-
dicata alla sicurezza su manto nevoso in collaborazione con il 
Soccorso Alpino di Bussoleno. Il 19 gennaio ci siamo ritrovati  
al Colle del Lys sott o una fi tt a nevicata che ha impedito lo 
svolgimento regolare del programma.

Ci sono però anche i momenti  di festa, conviviali, da condivi-
dere con i soci delle altre sezioni. L‘annuale Raduno Interse-
zionale è un‘occasione per trovare amici e scambiarsi esperi-
enze. Il 7 sett embre ci siamo ritrovati  con gli amici di tutt e le 
sezioni CAI della Valle di Susa e Val Sangone al Pian Cervett o. 
Sono arrivati  gli escursionisti  che erano saliti  all‘Alpe Aciano, 
i Bikers arrivati  in MTB da Matti  e-Toglie, con l‘occasione ab-
biamo inaugurato il nuovo rifugio Amprimo, poi sono seguiti  
giochi, il plain air di pitt ura, il concerto della banda, il pranzo  
off erto dall‘Intersezionale a tutti   i 350 (circa) partecipanti .

Un rifugio nel Parco... un edifi cio ac-
cogliente e funzionale, ideale per un 
breve soggiorno o per un periodo di 
riposo, per una gita scolasti ca o per 
un pranzo tra amici.
Struttura

- Piano terra un piccolo 
bar e una capiente sala da 
pranzo 
- Primo piano 8 camerett e 
per un totale di 30 posti  
lett o con servizi igienici e 
2 docce.
- Sott otett o 1 camerone 
con 18 posti  lett o.
- Una sala multi mediale 
uti le per riunioni, 
scolaresche, convegni.
Contatti

- Gestore: Roberto Plano
- Telefono: (+39) 0122-49353
- Cellulare: (+39) 338-6118021
- www.rifugioamprimo.it
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si inerpicava con pendenza importante e costante lungo il versante del-
la valle del Neva su un terreno calcareo odoroso di timo all’ombra dei 
pini marittimi e dei lecci.
Monica Mandirola

30 marzo - Escursione alla Sacra di S.Michele
La meta è vicina e allora perché non riposarci un po’ e partire nel primo 
pomeriggio. Infatti il gruppo, alle ore 13,30 è pronto a partire: i ferrati-
sti a Sant’Ambrogio e gli escursionisti a Chiusa San Michele.
Siamo una ventina pronti ad inerpicarci sulle pendici del monte Pirchi-
rano sulla bella e pulita mulattiera che dal paese conduce all’Abbazia 
della Sacra di San Michele. Si sale tranquillamente godendoci un primo 
assaggio di primavera, il sole tiepido…. i primi fiori e le foglioline verdi 
del faggio che colorano il bosco qua e là. La merenda sinoira in sede ha 
concluso questa bella giornata in allegria e in amicizia.
Enrica Croletto

30 marzo - Ferrata della Sacra di S.Michele
Alle 13.30, puntualissimi ci ritroviamo in 22: per alcuni si tratta della 
prima ferrata. Formati alcuni gruppetti, ci incamminiamo percorrendo 
le facili rocce che in breve ci portano ad una cresta. Una serie di cengie 
e placche aeree si alternano a tratti di bosco che danno modo ai meno 

allenati di poter rifiatare. I due più giovani 
(Stefano e Gabriele) salgono con il passo 
da esperti ferratisti. Alle 16.45 siamo tutti 
in vetta. Raggiunto il gruppo dei più veloci 
al bar, attendiamo i camminatori di ritorno 
dalla visita alla Sacra ed insieme, percorrendo la vecchia mulattiera, 
scendiamo a Sant‘Ambrogio. A completamento ci troviamo in sede da-
vanti ad un bicchiere di buon vino ed un piatto di pasta a scambiarci le 
impressioni della giornata.
Walter Didero

6 aprile - Alpe Marcalone - Monte Giove
All‘inizio dovevamo essere più di un centinaio, ma a seguito di alcune 
defezioni siamo rimasti in 91, abbastanza da riempire i due pullman. 
Questa volta la nostra destinazione è il Lago Maggiore ed in partico-
lare il punto di partenza è il paese di Cannobio, minuto ma splendido 
rappresentante dei tipici paesi lacustri. Abbiamo risalito il versante del 
Monte Giove con un ripido sentiero che in breve tempo ci ha condot-
ti all‘abitato di Sant‘Agata. Il gruppo, fin qui compatto, si è suddiviso 
per consentire ai più veloci ed allenati di affrontare la salita alla vetta. 
Per gli altri è rimasto un po‘ di tempo per iniziare ad assaporare scorci 
eclatanti ed inconsueti fra le linde casette dell‘abitato e la vegetazione 
già lussureggiante. Da Sant‘Agata il percorso è proseguito, lungo i bo-
schi all‘interno dei quali comparivano a sorpresa palme ed altre piante 
dall‘aria esotica, fino all‘oratorio di San Luca quindi all‘alpe Marcalone 
dove il panorama faceva già presagire le meraviglie che i più tenaci 
avrebbero trovato sulla punta. 
Monica Mandirola

teo... si parte e via verso la nostra meta: Hotel Hubertus a Lofer. Le pre-
visioni meteo non sono incoraggianti. Oscar riunisce lo stato maggiore 
e definisce il piano di guerra della settimana estraendo da una capiente 
cartellina una miriade di programmi di escursioni, ferrate, camminate, 
visite turistiche da calibrare in base al tempo; tutte preparate, nei mesi 
precedenti, con un certosino lavoro di ricerca, traduzione, telefonate 
di verifica. Grazie a questo lavoro abbiamo potuto scegliere mete e 
percorsi in base alle condizioni meteo locali spostandoci di zona ogni 
giorno senza mai dover usare l‘ombrello. Ne risulta una settimana di 
escursioni e ferrate indimenticabile.
Claudio Blandino

14 settembre - Rifugio Zamboni-Lago delle Locce-Macugnaga
Finalmente Settembre regala quelle giornate che tanto avevamo ago-
gnato nei mesi estivi e il sole ci accompagna in questa domenica dove 
con il pullman praticamente completo (56 partecipanti) partiamo alla 
volta di Macugnaga. Saliamo in fila 
indiana sulla crestina che delimitava 
il bordo del lago effimero che anni fa 
tanto preoccupò l‘abitato di Macugna-
ga e fu svuotato con delle idrovore e 
in breve arriviamo al Lago delle Locce 
a quota 2210. Pranziamo in un anfite-
atro spettacolare sotto le vette della 
Punta Gnifetti e Doufur che si specchi-
ano nel lago azzurro. 
Osvaldo & Osvaldo (Vair-Segontino)

14 settembre - MTB: Galibier-Nevache
Col del Lautaret. Pronti-via attacchiamo subito il sentiero che 

in breve tempo, ma con impegno, ci porta al Col du Galibier 2642 m 
dove ci compattiamo e scattiamo alcune foto godendo di un’ottima vi-
sta dell’arco alpino fino al massiccio del Monte Bianco. Scendiamo un 
po’ infreddoliti per alcuni km su asfalto fino a Pian Lachat dove imboc-
chiamo la strada militare che sale verso il Colle di Rochilles 2496 m su 
di un bel fondo e con pendenze non esagerate. Pausa pranzo ma giun-
ge il momento di ripartire ed affrontare la sospirata discesa su sentiero 
tecnico e molto impegnativo in alcuni tratti.
Paolo Rocci  

21 settembre - Laghi di Unghiasse
Raggiungiamo in auto la frazione Rivotti nel comune di Groscavallo, 
località di partenza dell’escursione. Dopo una pausa per compattare la 
fila e rifocillare la truppa presso un alpeggio a circa metà strada, rag-

Attività 2014
Sarà l’effetto serra o più semplicemente la sfortuna ma 
quest’anno il tempo brutto ci ha perseguitato impedendo il 
regolare svolgimento del programma gite. Nonostante tutto, 
tra qualche rinvio, qualche cambio di destinazione e qualche 
gita annullata siamo riusciti a compiere molte belle cammi-
nate, pedalate e salite di ferrate. Purtroppo la uscite alpini-
stiche sui ghiacciai sono state rinviate al 2015 sempre a causa 
del tempo brutto. Il bilancio è comunque positivo, tanti par-
tecipanti e tutti entusiasti e soddisfatti delle mete raggiunte, 
dell’organizzazione sempre efficiente, della compagnia sem-
pre simpatica.
Ma adesso basta con le lodi e passiamo ad un breve resoconto 
dell’attività di questo 2014 che ci lasciamo alle spalle.

26 gennaio - Sentiero dei Murion 
(Val Bormida)
Il primo tentativo di compiere alcune gite nel mese di Gennaio-Feb-
braio, periodo “bianco” per eccellenza, verso mete più temperate, 
sembra abbia dato esito positivo, vista la buona partecipazione 
all‘uscita in Val Bormida e più precisamente nel comune di Merana 
(AL). Siamo una quarantina e come un serpentone ci dirigiamo alla 
prima collina che è sovrastata dalla chiesetta di S.Fermo e dalla 
magnifica torre eretta su questo poggio all‘epoca delle invasioni 
saracene. Dopo la pausa pranzo alcuni di noi un pochino affaticati 
dal fondo scivoloso, ad un bivio, optano per il ritorno al paese; il re-
sto del gruppo con Silvana e Cristina in testa affronta l‘ultimo tratto 
dell‘anello con le formazioni di Murion che come grossi bitorzoli 
punteggiano la collina sovrastante la Chiesa. 
Osvaldo Vair

9 febbraio -Rifugio Guido Rey
Uscita di ciaspole e scialpinismo. Ci riproviamo in 16 alla partenza 
di Beaulard con meta il rifugio Guido Rey e il gabbiotto superiore 
delle vecchie piste. Con noi oltre al giovane Stefano ormai collau-
dato a simili avventure, anche Valentina che sta meditando da un 
po‘ il grande balzo dalle ciaspole allo scialpinismo. Arriva con tutta 
l‘attrezzatura affittata per l‘occasione e fino in cima, proprio sotto la 
parete della Grand Hoche, tutto bene a parte qualche difficoltà nelle 
prime gucie.
Claudio Blandino

16 febbraio - Testa di Garitta Nuova
Alle 7.00 in piazza del mercato a Bussoleno inizia a piovigginare, lun-
go la strada per Paesana piove a tratti molto forte, le montagna sono 
coperte di dense nuvole. L’unica speranza è che in alto, a Pian Munè, 
nevichi augurandosi però che la strada sia sgombra e il pullman ries-
ca a salire. In realtà a Pian Munè nevischia. Mogi-mogi, lenti-lenti ci 
avviamo verso la nostra meta, chi con le ciaspole chi con gli sci. La 
lunga colonna pian piano si sgrana, si formano gruppetti che appaio-
no scompaiono nella nebbia. 
Claudio Blandino

23 febbraio - Traversata 
Finalborgo - Borgio Varezzi
Finalmente una bella domenica di sole quasi primaverile corona 
l‘aspettativa di un bel qruppo eterogeneo (composto sia da soci di 
Bussoleno, alcuni di Susa e un bel gruppo di ragazzi nuovi) di godersi 

questa bella passeggiata che da Final Borgo ci porterà a Borgio Verezzi. 
Scesi dal pullman in modo ordinato percorriamo i pochi metri di asfalto 
che conducono all‘attacco del sentiero. Rimaniamo sempre abbastanza 
compatti attraversando tutto il tratto della bellissima lecceta che ormai 
ha soppiantato anche qui tutti i terrazzamenti coltivati sino agli anni 
settanta. Consumato il pranzo percorriamo un bel sentiero, anche se a 
tratti ormai poco evidente che dal lato destro della Caprazoppa condu-
ce al borgo saraceno di Verezzi costeggiando un vecchia cava dove negli 
ultimi mesi si stanno approntando alcune pareti di arrampicata. 
Osvaldo Vair

9 marzo - MTB: giro della collina 
di Superga
Partenza da S. Mauro. Si attraver-
sa il ponte sul Po e subito inizia la 
salita. Con un lungo giro si arriva in 
prossimità di Superga da quì inizia 
la prima discesa su sentiero. Gli ul-
timi giorni di bel tempo e sole non 

sono stati sufficienti ad asciugare il fango sul sentiero. Tratti asciutti 
e facilmente ciclabili si alternano a zone fangose dove pedalare o... 
frenare diventa difficile. In breve le nostre bici sono ricoperte di fan-
go. Alle 13.00 siamo sul piazzale della Basilica dove troviamo il gruppo 
degli escursionisti. Finalmente si mangia il panino, c‘è tempo per una 
visita, il caffè al bar una chiacchierata con gli amici, una foto di gruppo 
e poi via... si riparte per S.Mauro nuovamente su sentiero. 
Paolo Rocci

9 marzo - Collina torinese e Superga
La scelta di mettere in calendario la gita a Superga la domenica mattina 
“presto”, avrebbe potuto essere snobbato dalla maggior parte dei soci 
e invece l’adesione è stata notevole. Partiti per un’escursione piuttosto 
cittadina “da torinesi”, si è presto perso di vista la civiltà inoltrandosi 
in boschi fitti su sentieri piuttosto fangosi. Due ore di marcia tranquil-
la, ci portano sotto la mole imponente della Basilica. Uniche difficoltà 
districarsi nel dedalo di sentieri, peraltro ben segnalati e cercare di non 
infangarsi completamente.
Sara Ainardi

16 marzo - Traversata Zuccarello-Peagna
Alla ricerca della Liguria incontaminata.
La partenza, come d’abitudine quando si tratta delle gite di Oscar, è fis-
sata per le 6 del mattino. I due pullman raggiungono l’abitato di Zucca-
rello, nell’entroterra di Albenga, un borgo duecentesco perfettamente 
conservato che ha subito ispirato i fotografi – più o meno professionisti 
– con scorci poetici e viuzze letteralmente invase dalla torma di “scar-
ponari”. Il bisogno di camminare prende subito il sopravvento e la vo-
glia di salita è immediatamente soddisfatta, la prima parte del sentiero 

pensionati, ma anche i fortunati (!!!) lavoratori possono partecipare. 
Ritrovo a Rubiana alle 17,30 poi si parte su asfalto alla volta di Celle, 
deviazione a destra prima del paese e lungo saliscendi tra boschi e 
piccole borgate. Facili single trek si alternano a ripide salite e veloci 
discese. Ultimo tratto con bellissima discesa su sentiero nel bosco e 
sbuchiamo direttamente davanti al Ristorante del Ferro dove ci atten-
dono per la cena alle 21.00.
Claudio Blandino

1-2 giugno - Rifugio Santa Rita
Il tempo instabile che ha caratterizzato questo periodo di fine primave-
ra, non ha risparmiato neanche il week-end del 2 Giugno. Nel comples-
so, possiamo sicuramente affermare, che la gita di due giorni nelle Alpi 
Orobie è andata bene, seppur con variazioni significative rispetto al 
programma originale, che prevedeva per la giornata di lunedì 2 giugno, 
la salita al Pizzo dei Tre Signori e la discesa sull‘abitato di Gerola Alta in 
Valtellina, proprio a causa del tempo instabile e dell‘abbondante neve 
ancora presente appena sopra il rifugio.
Carlo Borello

8 giugno - Ferrate di Les Orres
Al parcheggio ci dividiamo dagli escursionisti che raggiungeranno il 
lago di St.Marguerite (2227 m) e contandoci ne ricaviamo un bel grup-
petto di 22 persone (siamo 80 partecipanti in totale) che affronteranno 
le Ferrate. Un primo gruppo percorre La Cascade sino alla sua sommi-
tà, dove un lungo un sentiero (nel primo tratto alquanto panoramico) 

conduce all‘attacco della ferrata Mar-
cellinas. Il secondo gruppo affronte 
l‘intero percorso della Cascade. Un 
terzo piccolo gruppo percorre La 
Marcellinas con Stefano, portaban-
diera dei più piccini, in circa due ore 
e si ricongiunge con chi, affrontata la 
prima ferrata, ne è già uscito e ha in-
trapreso la seconda a gran carriera, 
complice la fame, vista l’ora tarda. 
Osvaldo Vair

8 Giugno 2014 - Anello Lac de Sainte 
Marguerite (Les Orres)
Ci dividiamo dai ferratisti diretti ver-
so le loro falesie e ci inerpichiamo 
per una scorciatoia su ripido terreno per evitare di percorrere alcuni 
tornanti della strada asfaltata. Il percorso diventa finalmente piace-
vole, è quasi sempre ombreggiato in mezzo a una foresta di larici e 
pini cembri, con delle belle radure che invitano alla sosta. La salita è 

complessivamente dolce , i tratti ripidi sono brevi. Una breve rampa ci 
porta a un altro bel pianoro attraversato da diversi torrenti. Una passe-
rella sul rio più ricco d‘acqua ci porta all‘attacco della parte conclusiva 
dell‘itinerario, che si svolge su un ripido pendio attraverso pascoli pun-
teggiati da una ricca flora (un‘infinita‘ di ranuncoli, violette, genzianel-
le, genziane). Finalmente, dopo due ore o poco più‘, si arriva al lago, 
dalle acque con riflessi verde smeraldo. 
Alessandro Martoglio

22 giugno - Alpe Larecchio - Colle Valdobbia
La gita in Valsesia ci ha permesso di conoscere una vallata laterale, la Valle 
Vogna, a quanto pare sconosciuta alla quasi totalità delle 52 perso-
ne partecipanti. I commenti alla fine della gita sono stati positivi: la 
bellezza del paesaggio e dei villaggi walser attraversati è stata molto 
apprezzata.
Alessandro Martoglio

13 luglio 2014 - Anello della Croix du Vallon
Le avvisaglie per l‘annullamento della gita del 13 luglio a Courche-
vel erano già evidenti a metà settimana per le pessime previsioni del 
week-end in Savoia, risultanti dai diversi siti meteo presenti su Inter-
net. Cosa fare? Sempre in-
terrogando la rete si scopre 
che nell‘Embrunais il tempo 
dovrebbe essere accettabile. 
La volontà di partire prevale 
e cosi‘ venerdi‘ sera in sede, 
consultando guide e cartine, 
viene presa la decisione. Si 
scarta la proposta di ripetere 
gite effettuate alcuni anni fa e 
si opta per un nuovo percorso 
che parte dalla piccola stazio-
ne sciistica di Réallon, situata 
sotto le dolomitiche Aiguilles 
de Chabrières, ben visibili 
dalla strada che collega il lago 
di Serre Ponçon a Gap. 
Alessandro Martoglio

27 luglio - Rifugio 
Vittorio Sella
Partiamo da Bussoleno alla 
volta di Cogne. In 15 minu-
ti zaino in spalle e si parte, 
dopo aver costeggiato per 
un tratto il giardino botanico Paradisia ci inoltriamo in un bel bosco di 
conifere e ci innalziamo gradatamente percorrendo i larghi tornanti di 
una comoda mulattiera. Giunti al ponticello sul torrente compattiamo 
il gruppo e riprendiamo il cammino affrontando un ripido sentiero che 
passando lungo l’alpe Pasieux ci porta tra boschetti e ampi pascoli.
Man mano che saliamo, il panorama diventa sempre più bello, offren-
doci uno splendido colpo d’occhio sui ghiacciai della Valnontey. Giunti 
nei pressi delle case del Parco superiamo gli ultimi tornantini per gi-
ungere al casotto dei guardaparco e successivamente al rifugio Sella.
Fiorenzo Pognant Gros

Austria - 16-23 Agosto 2014 
Finalmente il gran momento è arrivato!!!!
Dopo mesi di preparativi, dopo giorni di consultazione di tutti i siti me-

13 aprile - MTB: Serra  d‘Ivrea (Viverone-Biella)
Ci ritroviamo in 21 all’appuntamento in piazza del mercato e dopo i 
saluti partiamo in auto direzione lago di Viverone.
Arrivati nel paesino di Zimone, scarichiamo i mezzi meccanici e par-
tiamo in perfetto orario sotto un cielo un po’ grigio, imbocchiamo il 
sentiero che ci conduce prima nell’abitato di Magnano e poi sulla pista 
della Serra di Ivrea. Il percorso è scorrevole e senza troppe difficoltà ar-
riviamo in breve al giro di boa situato alla Torre della Bastia dove ci fer-
miamo per la pausa pranzo. Caricato il carburante nel motore imboc-
chiamo il bellissimo e lungo sentiero (single-track) della “Serrabike” 
che con le sue infinite curve ci riporta prima nell’abitato di Magnano e 
dopo a Zimone.
Paolo Rocci  

25-26-27 aprile - Volonne-Digne les Bains
Quest‘anno il ponte di aprile era particolarmente corto e così, per sfrut-
tare al massimo i tre giorni a disposizione, abbiamo deciso di “accamp-
arci” in una località vicina rinunciando alla solita trasferta marittima. La 
scelta è caduta sulla zona di Sisteron- Digne les Bains. L‘imbattibile es-
perto di logistica e poliglotta Oscar, individua, a Volonne, un campeggio 
con tanti bungalows in riva alla Durance. Il programma prevede escursi-
oni a piedi, in MTB e ferrate. Tre giorni pieni e impegnativi che hanno re-
galato tante soddisfazioni e ricordi.
Claudio Blandino

11 maggio - Giro delle 5 Torri
Esaurite le tappe di routine lungo 
la Valle per caricare sul pullman 
tutti i 52 partecipanti, all’uscita di 
Asti Ovest attraverso i bellissimi 
colli delle Langhe, con  i vigneti a 
perdita d’occhio prima, e successi-
vamente noccioleti, raggiungiamo 
con soddisfazione di molti la prima 
meta del viaggio (il poco tempo a 
disposizione per arrivare in tempo 
alla registrazione del gruppo al Giro 

delle 5 Torri ha impedito la classica fermata “fisiologi-
ca” all’autogrill !!). Scopriamo di essere uno dei gruppi 
più numerosi e di essere parte di una compagnia di circa 
1300 persone che sono già partite per effettuare l’anello. 
Osvaldo Vair

11 maggio - MTB: Colle del Melogno
Usciti a Finale Ligure il pullman si arrampica (bravo Stefano l’autista) fino 
all’imbocco del forte al Colle del Melogno dove purtroppo ci attende un 
clima fresco e nebbioso che rende la partenza e parte del giro molto più 
avventuroso. Scendiamo a Calizzano, Bardineto e risaliamo su di uno 
sterrato fino al punto d’incontro con il secondo gruppo dei “meno alle-
nati”. Dopo la pausa per il pranzo effettuata al Colle sempre nella nebbia 
ripartiamo per affrontare l’ultima salita che ci conduce all’ex base Nato a 
1020 mt. Da qui imbocchiamo il sentiero H tracciato in stile Enduro, reso 
scivoloso ed impegnativo dall’umidità, che scende tortuoso ma molto 
divertente fino al punto d’arrivo situato a Finalborgo.
Paolo Rocci  

13 maggio - Pedalata serale con cena
Sull’onda della bellissima uscita a Finale con gli amici del CAI di Alpign-
ano decidiamo di festeggiare con… un’altra pedalata.
Questa volta si gioca in casa; l’uscita è serale, così non solo i privilegiati 

giungiamo il colle verso le 11,00 dove riusciamo finalmente a vedere 
il lago di Ceresole e le vette dell’alta Valle Orco, bel panorama che fa il 
paio con la vista sull’ Uia di Ciamarella che ci ha accompagnato per que-
sta parte della salita. Ripartiamo e seguendo la cresta  raggiungiamo il 
punto più alto dell’escursione. 
Mauro Miglietta

28 settembre - Colle Saboulè - 
S.Anna di Vinadio
Se pensiamo ad una domenica 
perfetta, allora quella trascorsa 
sui colli sovrastanti S.Anna di Vi-
nadio, è quella che tutti avremmo 
voluto avere, almeno una volta al 
mese, in quest‘annata meteoro-
logicamente pessima. La comitiva 

ordinata e sempre abbastanza compatta, si snoda variopinta su uno 
sfondo da fiaba, contornata dai laghi di S.Anna che alimentano la rino-
mata sorgente omonima.
Osvaldo Vair

12 ottobre - Roche Veyrand (Chartreause)
Partiamo con il tempo brutto ma arriviamo a Saint Pierre d‘Entremont 
con il cielo velato e fa caldo. Si parte. Gli escursionisti a destra, noi 
ferratisti a sinistra. Il sentiero si fa subito ripido e scivoloso. Qualcuno 
(non si sa chi) mette il piede nel posto sbagliato e un gruppetto di ves-
pe incazz... si abbatte sui più vicini pungendone alcuni. In poco più di 
un‘ora la parte facile della ferrata è percorsa; ci attende la seconda se-
zione molto più impegnativa. In cinque decidono di uscire sul sentiero 
ed attenderci in cima; gli altri 22 ripartono a gran carriera sul lungo ed 
esposto traverso, sul muro verticale, sull‘uscita strapiombante. Venti 
minuti di sentiero e siamo in cima alla Roche Veyrand dove ci ricongi-
ungiamo con gli escursionisti, arrivati poco prima.
Claudio Blandino

26 ottobre - Rifugio e Lago Bagnour
Trasferta in Val Varaita, all‘ombra del Monviso. Si parte da Castello 
(Casteldelfino) e con una piacevole passeggiata raggiungiamo il picco-
lo rifugio Bagour sulle rive dell‘omonimo laghetto, rivelatosi in realtà 
poco più di un acquitrino. Ci godiamo il tiepido sole e ci incamminiamo 
lungo il sentiero nella pineta dell‘Alevè. Resta il tempo per due fermate 
a Sampeyre e Melle per acquistare il famoso tomino locale.
Tiziana Ferraro
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